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	FONDAZIONE CINI 
Il degrado di San Giorgio, il silenzio delle istituzioni
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(r. br.) La piscina ridotta a discarica, l'ex convitto nell'abbandono, la scuola che si prepara a traslocare... A una settimana dal desolante sopralluogo in quell'angolo di San Giorgio che la Provincia ha deciso di "mollare" definitivamente per trasferire il polo nautico Cini-Venier a Castello, le istituzioni tacciono. Un silenzio altrettanto desolante, se si pensa che a fronte di tanto abbandono non ci sono progetti dichiarati per il futuro di questa fetta di laguna. E che la stessa Fondazione Cini, concessionaria di tutta l'isola, ha dichiarato di dover prima trovare i soldi necessari al recupero. 

Così le uniche voci da registrare sono ancora quelle che arrivano dalla Municipalità. Il presidente Enzo Castelli, che si era preso del cretino dal sindaco Cacciari per aver criticato la soluzione del polo nautico a Castello, ha già chiesto all'assessore Ferrazzi un'illustrazione puntuale della nuova soluzione. «Quanto al futuro di San Giorgio, chiederemo alla Fondazione di portarci a vedere l'isola. Perché hanno chiesto spazi e ora piangono il morto?». Più radicale ancora la richiesta del capogruppo di An, Pietro Bortoluzzi: «Vogliamo che la Municipalità chieda alla Fondazione la possibilità di gestire alcuni spazi. É infatti sconcertante la dichiarazione della Fondazione di non aver un progetto per quell'area. Possibile che una grande Fondazione, che fa un'attività culturale ineccepibile, si sia limitata a fare da spettatrice. O c'è un grande obiettivo dietro, e allora ce lo dicano. Oppure, se non c'è, le idee le abbiamo noi». Bortoluzzi, in particolare, osserva come «tutti gli spazi che sarebbero di apertura alla città siano stati lasciati andare con più o meno validi motivi: oltre alla piscina e alla scuola con il convitto, anche il Teatro verde (inutilizzato ormai da tre anni, dopo l'esperienza della Biennale) e il parco. Il problema, certo, saranno i soldi per il recupero. E proprio per questo Bortoluzzi insiste sull'errore di non realizzare il polo nautico a San Giorgio: «In quella sede si poteva sperare di ottenere uno dei quattro poli nautici nazionali, con il sostegno della Regione, e avere così finanziamenti ministeriali ed europei. Sarebbe stato il volano per recuperare spazi per la scuola e la città. Invece...». 

«Giunti a questo punto - commenta l'assessore Mara Rumiz, che pure aveva criticato il trasloco della scuola da San Giorgio e accusato la Fondazione - per salvare il Cini bisogna accontentarsi della soluzione logistica più decente. Per San Giorgio, invece, si tratta di capire quali saranno i progetti della Fondazione».



